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DETERMINA DEL DIRIGENTE 
 

Determina Prot n. 170291(1665) del 16/10/2018                             

 

Data della determina 16/10/2018 

 

Oggetto: G077 - CIG: 765357383C  
Determina a contrarre art. 32, comma 2 Decreto Legislativo 50/2016) procedura negoziata art. 36 c. 2 
lett. a Decreto Legislativo 50/2016. 

  

Contenuto:  
Procedura di affidamento del “servizio di adeguamento dei sistemi informativi per l’integrazione con la 
piattaforma siope+ a partire dal 1° gennaio 2019 per un periodo di tre anni” 

 

Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Luisa Liberati 
Struttura: Coordinamento Tecnico Applicativi 
Dirigente: Dott.   Marius Bogdan Spinu 

 

Struttura: Obiettivo Strategico – Centrale Acquisti 
Dirigente: Dott. Massimo Benedetti 

 

Conti Economici - Spesa Descrizione Conto Codice Conto Anno Bilancio: 
- CO.04.01.02.01.08.11 – Assistenza informatica 
- CO.04.01.02.01.08.15.08 – Altre Utenze e Canoni  

 
Allegati Atto: 

Allegato n. 1 – Relazione Responsabile Unico del Procedimento 
Allegato n. 2 – Capitolato d’appalto normativo e prestazionale 
Allegato n. 3 – Schema Lettera d’Invito  

 

Tipologia di pubblicazione                                 Integrale  

 

  

 Albo ufficiale di Ateneo 12762/2018 -  Prot. n. 0170444 del 16/10/2018 - [UOR: EUC - Classif. I/7]
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IL DIRIGENTE 
 
VISTA la Relazione del Responsabile Unico del Procedimento (Allegato n. 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto) dalla quale si evince che: 
 
Con circolare n.5/2016 l’AGID ha redatto le nuove Linee Guida per la definizione del protocollo di colloquio e 
del tracciato standard dei documenti informatici, denominati Ordinativi di Pagamento e Incasso (OPI), che 
costituiscono la rappresentazione informatica dei documenti amministrativi relativi alla gestione del servizio di 
Tesoreria e/o di Cassa degli Enti del comparto pubblico; 
 
In base all’l’Art. 1 comma 533 legge 232/2016 dal 1/1/2019 le Università dovranno ordinare gli incassi e i 
pagamenti al proprio cassiere: 

 attraverso ordinativi informatici emessi secondo le “Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti 
informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso il 
Sistema SIOPE+” emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID); 

 per il tramite dell’infrastruttura SIOPE+ gestita dalla Banca d’Italia, nell’ambito del servizio di tesoreria 
statale, seguendo le “Regole tecniche per il colloquio telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con 
SIOPE+”; 

 
propone alla Centrale Acquisti l’esperimento di procedura di appalto per l’affidamento in parola secondo le 
specifiche tecniche indicate, dando atto che l’acquisto dell’importo stima di € 38.000,00, oltre I.V.A. è finanziato  
dal budget dell’Area per l'Innovazione e Gestione dei Sistemi informativi ed Informatici, esercizi finanziari 2018, 
2019, 2020 e 2021 in base alla competenza, sulle seguenti voci: - CO.04.01.02.01.08.11 – Assistenza informatica,  
CO.04.01.02.01.08.15.08 – Altre Utenze e Canoni 
 
DATO ATTO che in data 15/10/2018 è stata inviata all’Obiettivo Strategico “Centrale Acquisti” la 
documentazione per dare avvio alla procedura per l’affidamento, tramite procedura negoziata, del “servizio di 
adeguamento dei sistemi informativi per l’integrazione con la piattaforma siope+ a partire dal 1° gennaio 2019 
per un periodo di tre anni”, e segnatamente: 

- Capitolato di Appalto normativo e prestazione (Allegato n. 2, parte integrante e sostanziale del presente 
atto); 

 
RITENUTO NECESSARIO ED OPPORTUNO indire procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. a 
D.Lgs 50/2016 per l'affidamento di appalto concernente “servizio di adeguamento dei sistemi informativi per 
l’integrazione con la piattaforma siope+ a partire dal 1° gennaio 2019 per un periodo di tre anni”. CIG: 
765357383C per un importo complessivo di € 38.000,00 oltre IVA da espletare tramite piattaforma MePa – 
Bando “Servizi/Conservazione dei documenti informatici” 
 
VISTI: 
 

 il Capitolato d’appalto normativo e prestazionale (All. n.2, citato); 
 

 lo Schema di Lettera di Invito (All. n.3, parte integrante e sostanziale del presente atto); 
 
ACQUISITO il visto di regolare imputazione della spesa relativamente all’acquisto in parola finanziato 
mediante imputazione sui conti: CO.04.01.02.01.08.11 – Assistenza informatica e CO.04.01.02.01.08.15.08 – 
Altre Utenze e Canoni per l’importo posto a base di negoziazione per € 38.000,00 (oltre IVA al 22%); 
 
Il sottoscritto, in qualità di Dirigente preposto della Centrale Acquisti, Responsabile del Procedimento ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 5 della L. 241/90 limitatamente all’endoprocedimento di gara e contratto, per le 
motivazioni espresse nella parte narrativa del presente atto che qui si intendono integralmente richiamate, 
tenuto conto della Relazione del Responsabile Unico del Procedimento (All. n.1, citato) e delle intese intercorse 
in aggiornamento alla predetta Relazione: 
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DETERMINA 
 

1. di approvare la documentazione da porre a base di gara: 
- Capitolato di Appalto normativo e prestazione (All. n.2, parte integrante e sostanziale del presente atto); 
- lo schema di Lettera di Invito (All. n.3, citato); 

2. di attivare, per quanto sopra, una procedura negoziata telematica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36, comma 
2 lett. a), nell’ambito della piattaforma MEPA, con il criterio del prezzo più basso per l’affidamento del 
servizio di adeguamento dei sistemi informativi per l’integrazione con la piattaforma siope+ a partire dal 1° 
gennaio 2019 per un periodo di tre anni, CIG: 765357383C; 

3. di dare atto che il costo stimato è pari ad € 38.000,00 oltre IVA al 22%, la copertura finanziaria della spesa è 
assicurata dal budget dell’Area per l'Innovazione e Gestione dei Sistemi informativi ed Informatici, esercizi 
finanziari 2018, 2019, 2020 e 2021 in base alla competenza, sulle seguenti voci: - CO.04.01.02.01.08.11 – 
Assistenza informatica,  CO.04.01.02.01.08.15.08 – Altre Utenze e Canoni; 

4. di procedere alla pubblicazione della presente Determina: all'Albo Ufficiale di Ateneo 
(https://www.unifi.it/albo-ufficiale.html) sul profilo web della Stazione Appaltante, sezione 
“Amministrazione trasparente”; sul Portale Trasparenza sezione Bandi di Gara ai sensi di legge; sulla 
Piattaforma SITAT SA REGIONE TOSCANA - Pubblicazione provvedimento ai sensi art. 29 D.lgs 
50/2016/MIT; sulla Piattaforma Telematica Mepa, ai sensi dell'Art. 29 D. Lgs 50/2016 e D. Lgs 33/2013. 

 
 
 
VISTO                    f.to IL DIRIGENTE 
 Il Responsabile Unità di Processo                                                                                 Dott. Massimo Benedetti 
Servizi Ragioneria e Contabilità 
f.to Dott. Francesco Oriolo  
 
 
 
  

https://www.unifi.it/albo-ufficiale.html
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Allegato n.1 Relazione del Responsabile Unico del Procedimento   
 

Struttura proponente Sistema Informatico dell’Ateneo Fiorentino (SIAF) 

Adeguamento dei sistemi informativi per l’integrazione con la piattaforma SIOPE+ a partire dal 1° gennaio 

2019 per un periodo di tre anni. 

 

RELAZIONE  

Responsabile Unico del Procedimento  

La presente relazione è rilasciata dalla sottoscritta Luisa Liberati, Sistema Informatico dell’Ateneo Fiorentino 

(SIAF), in qualità di Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art. 31 del D.L.gs. 50/2016, incaricato 

con nota Prot n.141549 del 12/09/2018 dell’adeguamento dei sistemi informativi di Ateneo per l’integrazione 

con la piattaforma SIOPE+. 

 

Con circolare n.5/2016 l’AGID  ha  redatto  le nuove Linee Guida per la definizione del protocollo di colloquio 

e del tracciato standard dei documenti informatici, denominati Ordinativi di Pagamento e Incasso (OPI), che 

costituiscono la rappresentazione informatica dei documenti amministrativi relativi alla gestione del servizio 

di Tesoreria e/o di Cassa degli Enti del comparto pubblico. 

Riporto da circolare AGID n.5/2016: 

Sul Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 154 del 4 luglio 2016 è stato pubblicato il Decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 9 giugno 2016 recante “Adeguamento della codifica SIOPE degli 

enti territoriali e dei loro organismi e enti strumentali in contabilità finanziaria al piano dei conti integrato, in 

attuazione dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 118 del 2011”. 

In base all’ Art. 1 comma 533 legge 232/2016 dal 1/1/2019 le Università dovranno quindi ordinare gli incassi 

e i pagamenti al proprio cassiere: 

 attraverso ordinativi informatici emessi secondo le “Regole tecniche e standard per l’emissione dei 
documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto 
pubblico attraverso il Sistema SIOPE+” emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID); 

 per il tramite dell’infrastruttura SIOPE+ gestita dalla Banca d’Italia, nell’ambito del servizio di tesoreria 
statale, seguendo le “Regole tecniche per il colloquio telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri 
con SIOPE+”. 

 

Per adeguarsi a tale adempimento il nostro Ateneo dovrà acquisire il nuovo servizio di intermediazione 

tecnologica verso la piattaforma pubblica SIOPE+; ritiene altresì opportuno affidare tale servizio per un 

periodo di tre anni al fine di garantire continuità e risparmio economico in un arco temporale di breve/medio 

periodo prevedendo eventuale rinnovo triennale. 

Il servizio dovrà prevedere i seguenti requisiti essenziali: 

CARATTERISTICHE INDISPENSABILI DEL SERVIZIO RICHIESTO 
 

Integrazione con U-GOV contabilità di Cineca: i dati relativi agli ordinativi dovranno passare attraverso un 
“Tramite” (Soluzione) che dovrà garantire le fasi di firma dell’ordinativo e di comunicazione in andata e in 
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ritorno dalla piattaforma Siope+.  
(Il numero degli ordinativi emessi annualmente dall’Ateneo oscilla tra i 75.000 e gli 85.000). 

Start up: 
. definizione ambienti di test e produzione dedicati all’ateneo 
. Formazione normativa e funzionale 
. supporto all’Ateneo per la profilatura in PCC 
. coordinamento delle attività fra Ateneo e Tesoriere 
. assistenza iniziale alle fasi di verifica flusso OPI prodotto dalla contabilità e alle attività di qualifica verso 
Banca d’Italia 
. assistenza al passaggio in produzione 

Gestione della Soluzione e della piattaforma al fine di assicurare un corretto funzionamento delle 
componenti e della Soluzione 

Monitoraggio tecnologico del sistema nel suo complesso con attivazione di opportuni allert applicativi 

Supporto specialistico sull’intero processo: dall’acquisizione dei flussi prodotti da U-GOV contabilità al buon 
esito dell’ordinativo 

Servizio di help desk su tutto l’iter della procedura compresa la comunicazione fra Tesoriere e Banca d’Italia 
attraverso un sistema di Call center Multicanale attivo da lunedì a venerdì 

Supporto specialistico per l’analisi delle anomalie dei flussi scartati e definizione possibili soluzioni 

Supporto all’Ateneo per la conciliazione dell’operatività rispetto a quella del Tesoriere 

Mantenimento attuale procedura in uso presso l’Ateneo per gli ordinativi 2018 emessi in esercizio 2019 

Manutenzione correttiva ed evolutiva della Soluzione 

 

Da un’indagine di mercato si stima una base d’asta per un importo complessivo per i tre anni non superiore 

a euro 38.000,00 oltre IVA. 

La copertura finanziaria della spesa è assicurata dal budget dell’Area per l'Innovazione e Gestione dei 

Sistemi informativi ed Informatici, esercizi finanziari 2018, 2019, 2020 e 2021 in base alla competenza, sulla 

seguente voce: 

- CO.04.01.02.01.08.11 – Assistenza informatica 

- CO.04.01.02.01.08.15.08 – Altre Utenze e Canoni 

ed è stata autorizzata dal dirigente dell’Area Ing. Marius Bogdan Spinu. 

 

La Relazione del Responsabile Unico del Procedimento può essere trasferita all’Ufficio preposto “Obiettivo 

Strategico” Centrale Acquisti per l’avvio della procedura di acquisto e conseguente contrattualizzazione. 

Per tali motivazioni e per quanto sopra esposto la sottoscritta 

PROPONE 

di attivare l’appalto in oggetto mediante Richiesta di Offerta (RdO) su MePA individuando all’interno degli 

iscritti al Bando MePA “Servizi/Conservazione dei documenti informatici” 3 operatori economici in possesso 

del requisito “Integrazione con U-GOV contabilità di Cineca”. 

F.to il RUP  

Dott.ssa Luisa Liberati 

Firenze, 15 ottobre 2018 
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Allegato n.2 Capitolato d’appalto normativo e prestazionale 

 

 CAPITOLATO D’APPALTO NORMATIVO E PRESTAZIONALE 

 

 

Adeguamento dei sistemi informativi per l’integrazione con la 

piattaforma SIOPE+ a partire dal 1° gennaio 2019 per un periodo di tre 

anni 

 

CIG: 765357383C 

 

 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Luisa Liberati: 

SIAF - Coordinamento tecnico applicativi 
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ARTICOLO 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto il Servizio di Adeguamento dei sistemi informativi per l’integrazione con la 

piattaforma SIOPE+ a partire dal 1° gennaio 2019 per un periodo di tre anni 

Le prestazioni disciplinate dal presente Capitolato ed incluse nel servizio sono dettagliate nell’ articolo 21.1. 

 

ARTICOLO 2 - IMPORTO APPALTO 

L’importo dell’appalto è corrispondente all’offerta economica presentata in sede di gara determinato 

mediante ribasso unico e fisso “a corpo”, quindi ribasso sull'importo del servizio posto a base di gara. 

 

   

ARTICOLO 3 -  RESPONSABILE DELL’APPALTO 

Prima dell'avvio dell’esecuzione del contratto, l’operatore economico affidatario ha l'obbligo di indicare per 

iscritto, alla stazione appaltante il nominativo dell’incaricato di responsabile dell’appalto, che deve 

essere dipendente dell’operatore economico affidatario. Detto responsabile costituirà il referente principale 

per la stazione appaltante. A tale scopo l’operatore economico affidatario, oltre al nominativo, dovrà fornire 

specifica indicazione di reperibilità. 

 

ARTICOLO 4 - TEMPO UTILE PER LA FORNITURA/SERVIZIO ED ESECUZIONE- PENALI 

Il tempo di esecuzione del contratto è fissato in giorni 15 (quindici) naturali successivi e continui 

decorrenti dalla stipula del contratto sulla Piattaforma MePA  

Nel caso si verifichino le seguenti condizioni sono previste applicazioni di penalità come di seguito elencate: 

a. Mancato rispetto degli orari e dei giorni concordati per l'esecuzione dei servizi/forniture, per 
inadempienza pari al 2 per mille dell'ammontare netto contrattuale cadauno; 

b. Mancato rispetto delle prescrizioni tecniche di esecuzione degli interventi pari all'1,5 per mille 
dell'ammontare netto contrattuale cadauno; 

c. Ritardata conclusione delle prestazioni richieste, per ogni giorno di ritardo pari all'1 per mille 
dell'ammontare netto contrattuale; 

Le penali di cui al precedente comma sono applicate in misura doppia nel caso di recidiva specifica.  

Per l'eventuale mancato rispetto di qualsiasi altra norma contrattuale che non sia espressamente prevista 

nel precedente comma 1, si applicherà una penale pari all'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale.  

L’applicazione della penale deve essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, a mezzo 

mail, indicante il termine entro cui ovviare all'infrazione contestata, alla quale l'impresa appaltatrice ha facoltà 

di presentare le proprie controdeduzioni entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della 

stessa. Qualora dette controdeduzioni non siano accoglibili a giudizio di UNIFI ovvero non vi sia stata 

risposta o la stessa non sia giunta nel termine sopra indicato, le penali si intenderanno definitivamente da 

applicare. 

  

UNIFI procede, a seguito dell'assunzione di provvedimento definitivo di applicazione della penale, al 

recupero delle penalità avvalendosi della cauzione definitiva. È ammessa, su motivata richiesta dell'impresa 

appaltatrice, la totale o parziale disapplicazione della penale quando si riconosca che il ritardo non è 
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imputabile alla stessa oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata rispetto 

all'interesse di UNIFI. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi 

all'impresa appaltatrice. Sull'istanza di disapplicazione della penale decide il Responsabile del 

Procedimento. 

 

Verificandosi deficienza o abuso nell'adempimento degli obblighi contrattuali ed ove l'impresa appaltatrice, 

regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti e nei tempi indicati, UNIFI avrà la facoltà di rivolgersi 

ad altra impresa del settore e fare eseguire d'ufficio, a spese dell'impresa appaltatrice, le prestazioni 

necessarie per il regolare adempimento dell'appalto, fatta salva l’applicazione delle penalità contrattuali ed il 

risarcimento del maggior danno subito da UNIFI. Il recupero delle somme spese, maggiorate del 15% a titolo 

di rimborso spese generali, sarà operato da UNIFI con rivalsa sulle somme dovute all'impresa appaltatrice a 

partire dalla prima fattura in scadenza e fino alla completa estinzione della pendenza pecuniaria. 

Tale addebito potrà anche essere riscosso direttamente dal UNIFI mediante l'escussione della cauzione 

definitiva. 

Nel caso di inadempimenti relativi a prestazioni non rese, il R.U.P., fatta salva l’applicazione della relativa 

penale, provvederanno a trattenere, dalle somme spettanti all'impresa appaltatrice, il relativo compenso 

ricavabile dal ribasso offerto in sede di gara, dandone preventiva e motivata comunicazione scritta 

all'impresa appaltatrice. 

Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la sospensione 

neppure parziale o temporanea dei servizi se non espressamente richiesto da UNIFI. 

Con l’accettazione del presente Capitolato Speciale d'Appalto, l'Impresa autorizza UNIFI ad operare la 

compensazione tra le somme dovute a titolo di penalità/risarcimento danni ed il corrispettivo dovuto, ai sensi 

dell'art. 1252 del Codice Civile; pertanto tutte le penali la cui applicazione è prevista e disciplinata dal 

presente capitolato, sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione.  

 

L'importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell'importo contrattuale; 

qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale il 

responsabile del procedimento promuove l'avvio delle procedure in materia di risoluzione del contratto.  

 

L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dall'Ente appaltante a causa dei ritardi. 

Resta inteso che, nel caso la ditta non inizi gli interventi entro i termini stabiliti, la Stazione Appaltante resterà 

libera di far eseguire ad altre ditte in danno all’aggiudicataria gli stessi interventi, ponendo poi, a carico della 

ditta inadempiente, le maggiori spese sostenute e tutti gli eventuali danni subiti. 

Le penalità sono comunicate all’Impresa in via amministrativa, mediante PEC, restando escluso qualsiasi 

avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale. 

E’ riconosciuta all’Impresa la possibilità di presentare le proprie controdeduzioni, con istanza, corredata dei 

documenti necessari a comprovare le ragioni ritenute giustificative della non applicabilità delle penali. 

Le istanze devono essere presentate non oltre 15 giorni dalla data di ricevimento della lettera con la quale 

UNIFI comunica all’Impresa la determinazione di applicare le penali per le inadempienze contestate, ovvero 

comunica l’avvenuta emissione del certificato di pagamento in acconto o del saldo, con applicazione di 

penali. 
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Costituiscono motivo di spostamento dei termini delle prestazioni, quelli connessi a cause di forza maggiore, 

debitamente comprovati con valida documentazione ed accettati dalla Stazione Appaltante, purché l’Impresa 

provveda, entro 24 ore dal verificarsi dell’evento, ad inoltrare specifica comunicazione. 

Qualunque fatto della Stazione Appaltante che obblighi l’Impresa a sospendere il servizio o a ritardarlo, può 

costituire motivo per lo spostamento dei termini. 

Non possono essere contestate penalità in relazione ad inadempienze determinate da cause di forza 

maggiore non debitamente e tempestivamente comunicate alla Stazione Appaltante. 

 

ARTICOLO 5 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Con l’’operatore economico aggiudicatario verrà stipulato un contratto per l’intero importo di aggiudicazione 

previa predisposizione di tutti gli atti contabili di cui alla normativa vigente e acquisizione di tutti i controlli di 

legge previsti in materia di trasparenza, anti corruzione e regolarità amministrativa e contributiva.  

All’operatore economico aggiudicatario saranno corrisposti canoni con cadenza semestrale posticipata, 

previa predisposizione di tutti gli atti contabili di cui alla normativa vigente e acquisizione di tutti i controlli di 

legge previsti in materia di trasparenza, anti corruzione e regolarità amministrativa e contributiva. Il 

pagamento dell’ultimo canone sarà eseguito alla data di ultimazione del contratto.  

La stazione appaltante procederà, previa verifica della regolarità contributiva previdenziale ed assistenziale 

(certificato DURC) e verifica fiscale di legge (Equitalia), al pagamento della fattura che, ai sensi del D.M. 

n.55/2013,  dovrà essere obbligatoriamente emessa elettronicamente. 

In via generale si precisa che il pagamento dei corrispettivi verrà disposto nel rispetto della procedura di 

seguito specificata: 

l’Università degli Studi di Firenze invia l’ordine, documento autorizzativo con i dati necessari alla 

fatturazione, all’Affidatario, a mezzo PEC (Posta elettronica certificata); 

l’Affidatario, ricevuto l’ordine, procede alla consegna del servizio ed emette fattura elettronica intestata 

all’Università degli Studi di Firenze CF/P. IVA 01279680480 – sede legale Piazza S. Marco, 4 - 50121 

Firenze, inviandola al Codice Univoco Ufficio 5F1SMO; 

La fattura dovrà essere trasmessa unicamente secondo la modalità elettronica e dovrà obbligatoriamente 

contenere, a pena di rifiuto, le seguenti indicazioni: 

 la partita IVA dell’Impresa; 

 la partita IVA dell’Università degli Studi di Firenze (01279680480); 

 il codice CIG, ai sensi e per gli effetti della L.136/2010 “Piano straordinario contro le mafie”, 
assolvendo in tal modo agli obblighi previsti all’art. 3 della medesima, relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari; 

 Il codice univoco ufficio 5F1SMO; 

 l’esigibilità IVA “S” (split payment); 
l’Università degli Studi di Firenze, ricevuta la fattura, provvede all’emissione dell’ordinativo di pagamento, 

previo accertamento della regolare esecuzione del servizio attestato dal RUP e previa verifica della 

regolarità contributiva previdenziale ed assistenziale (certificato DURC) e verifica fiscale di legge (Equitalia); 

Non saranno tenuti in conto servizi eseguiti irregolarmente, in contraddizione, non richiesti dagli ordinativi del 

RUP o non conformi al contratto.  

Le fatture sono soggette al regime dello “split payment” ai sensi della L. 190/2014, art. 1 co. 629, lett.b). 
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I pagamenti saranno autorizzati e disposti con atto di liquidazione del Responsabile Unico del Procedimento 

per ciascuno dei servizi oggetto del presente appalto e con la cadenza temporale stabilita per i servizi. 

E’ facoltà dell’appaltatore presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 5 del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con la legge 28 

maggio 1997, n. 140, è fatto divieto alle amministrazioni pubbliche ed agli enti pubblici economici di 

concedere, in qualsiasi forma, anticipazioni del prezzo in materia di contratti di servizi e forniture, con 

esclusione di quelli riguardanti attività oggetto di cofinanziamento da parte dell'Unione europea. 

L’Università, nel rispetto della procedura sopra esposta, dispone il pagamento nei prescritti termini di legge 

ai sensi e per gli effetti della L. 231/2002, e successive modifiche ed integrazioni. 

I pagamenti, previo benestare del responsabile del procedimento, saranno effettuati a 30 giorni dalla data di 

ricezione della fattura. 

La data di arrivo della fattura elettronica è attestata dalla data di consegna dello SdI al sistema del cliente 

dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE. L’attestazione di cui sopra fa fede ad ogni effetto. 

Nel caso di contestazione da parte dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE, per vizio o difformità di 

quanto oggetto del servizio rispetto al contratto, i termini di pagamento previsti nel presente articolo restano 

sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione 

della pendenza. 

Infine, nel caso in cui dal riscontro ordine/fattura emergessero delle divergenze, il Settore Finanziario 

provvederà a richiedere per iscritto al Fornitore ogni elemento utile alla chiusura della pratica liquidatoria. 

Detta richiesta interrompe il termine concordato per il pagamento delle fatture, di cui al successivo punto, 

che inizierà a decorrere nuovamente dalla data di ricevimento degli elementi richiesti secondo le indicazioni 

fornite. 

Le informazioni sull’Ufficio fatturazione sono reperibili sul sito www.indicepa.gov.it 

 

ARTICOLO  6 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI - SPLIT PAYMENT 

 

6.1 

L’Appaltatore assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge 13/8/2010 

n. 136. In particolare i pagamenti relativi al presente appalto saranno effettuati a mezzo di Conti Correnti 

dedicati (anche in maniera non esclusiva) accesi presso banche o Poste Italiane SpA, a mezzo bonifico 

bancario/postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni. Gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché le generalità ed il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di essi dovranno essere comunicati all’UNIFI entro sette giorni dalla loro 

accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti dalla prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 

ad una commessa pubblica. Dovrà altresì essere comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. I 

bonifici riporteranno, tra gli altri elementi, il codice CIG relativo alla gara. (Lo stesso argomento è trattato al 

precedente articolo al punto L’appaltatore e gli eventuali sub-contraenti assicurano, nei rispettivi rapporti 

contrattuali, gli obblighi e gli adempimenti relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della L. 

13.08.2010, n. 136. 

http://www.indicepa.gov.it/
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Gli obblighi di tracciabilità dovranno essere indicati in apposita clausola negli eventuali contratti di 

subappalto. 

 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Firenze (o della provincia in cui ha sede l’azienda che attiverà il 

singolo contratto specifico) della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

6.2 

Ai fini del versamento dell’IVA per cessione di beni e prestazione di servizi a favore delle Pubbliche 

Amministrazioni, ai applica quanto previsto dalla L.190/2014 che dispone l’applicazione dello “Split 

payment”, l’affidatario nel tracciato della fattura elettronica deve riportare nel campo” Esigibilità IVA” la lettera 

“S” (scissione pagamenti). 

Rimane inteso che l'Amministrazione prima di procedere al pagamento del corrispettivo acquisirà di ufficio il 

DURC, attestante la regolarità del fornitore in merito al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

 

ARTICOLO 7 - CRITERI E MODALITA’ DI CONTROLLO DEL SERVIZIO 

La stazione appaltante verifica il regolare andamento dell’esecuzione del contratto da parte dell’appaltatore 

attraverso il Responsabile Unico di procedimento. 

Prima del pagamento delle prestazioni contrattuali, il RUP accerterà la prestazione effettuata, in termini di 

quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali ed attiverà la procedura di 

liquidazione dei corrispettivi.  

ARTICOLO 8 - SUBAPPALTO 

Ferma restando la relativa dichiarazione resa in sede di gara, il subappalto è ammesso in conformità 

all'art.105 del DLgs.50/2016. 

La quota parte subappaltabile non deve superare il del 30% dell'importo complessivo del contratto. Il 

subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell'aggiudicatario dell'appalto 

specifico, che rimane unico e solo responsabile nei confronti dell'UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

delle prestazioni subappaltate.  

ARTICOLO 9 – MODIFICHE DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 106, del D. Lgs 50/2016 le modifiche, nonché le varianti in corso di 

esecuzione devono essere autorizzate dal Responsabile Unico del Procedimento tenuto conto del 

Regolamento dell’Università degli Studi di Firenze. 

Per le singole fattispecie applicabili al contratto in oggetto e per la relativa disciplina si rinvia al dettato del 

medesimo art. 106. 
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UNIFI si riserva la facoltà di esercitare, qualora lo ritenga opportuno, le seguenti opzioni che daranno origine 

a fasi eventuali dei servizi:  

 

• affidamento all’Appaltatore del contratto di servizi analoghi, ai sensi dell’art. 63 comma 5 del D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i;  

 

Il presente appalto include clausola di rinnovo.Qualora UNIFI intenda avvalersi della presente opzione, il 

rinnovo del contratto avrà durata triennale. E’ escluso il rinnovo tacito.  

 

ARTICOLO 10 - VIZI DELLA FORNITURA DEL SERVIZIO - DIFETTI DI CONFORMITÀ – DECADENZA – 

PRESCRIZIONE 

Il presente appalto non contempla la fattispecie del presente articolo. 

 

(omissis) 

ARTICOLO  11 - COLLAUDI IN CORSO DI ESECUZIONE  

Il presente appalto non contempla la fattispecie del presente articolo. 

 

(omissis) 

 

ARTICOLO 12 - VERIFICHE DI REGOLARE ESECUZIONE 

Per l'accertamento della regolare esecuzione rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto, si 

darà luogo ad un'attestazione di regolare esecuzione emessa dal responsabile del procedimento. 

 

ARTICOLO 13 - OBBLIGHI ED ONERI GENERALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

ESTENSIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI E DEL CODICE ETICO 

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

Il Fornitore, in ottemperanza del Codice di Comportamento dei dipendenti dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 

DI FIRENZE e del Codice Etico (reperibili sul sito http://www.unifi.it/vp-2344-statuto-e-normativa.html , quale 

parte integrante del contratto, sebbene non allegato, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, compreso quelli del Subappaltatore, gli obblighi di condotta 

previsti dal suddetto codice in quanto compatibili ed avuto riguardo al ruolo ed all’attività svolta. 

Il Fornitore ai fini della completa e piena conoscenza del Codice di Comportamento e del Codice Etico si 

impegna a trasmetterne copia ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, compreso a quelli del 

Subappaltatore, e ad inviare all’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE comunicazione dell’avvenuta 

trasmissione. 



                                                                                                               Area Affari Generali e Legali 
                                                                                                                         Obiettivo Strategico “Centrale Acquisti” 

13 
 

 

ARTICOLO 14 - CAUSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Le cause di risoluzione del contratto, risarcimento del danno ed incameramento della cauzione sono le 

seguenti: 

 

a. clausola risolutiva espressa: qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo   massimo   
della   penale   superiore   al   10%   dell'ammontare  netto contrattuale il responsabile del 
procedimento promuove l’avvio delle procedure di risoluzione contrattuale. E’ comunque fatto salvo il 
diritto dell’Amministrazione al risarcimento del maggior danno da essa subito in ragione del ritardo; 

b. in ogni caso l’Amministrazione, in caso di ritardo nell’ultimazione, anche parziale, si riserva la facoltà 
di risolvere il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del c.c. 

c. le gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali, e relativi al pagamento delle retribuzioni ai 
dipendenti impegnati nell'esecuzione dell'appalto; 

d. l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, qualora 
l'impresa non provveda all'immediata regolarizzazione; 

e. la violazione dell'obbligo di informare immediatamente la stazione appaltante di qualsiasi atto di 
intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la 
regolare e corretta esecuzione. 

 

Il grave errore comporta la risoluzione del contratto e l’appaltatore non potrà partecipare alla nuova gara 

d’appalto. 

 

ARTICOLO 15 - RECESSO DAL CONTRATTO 

E’ ammesso il recesso unilaterale da parte dell’Amministrazione nei seguenti casi: 

 

a. qualora la variante superi 1/5 dell’importo dell’appalto l’Appaltatore ha la facoltà di recedere dal 
contratto col solo diritto al pagamento dei servizi eseguiti; 

b. in caso di fallimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale,  in  caso  di  
morte,  interdizione,  inabilitazione  o  fallimento  del medesimo ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia 

c. la stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento 
dei servizi eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti  sul  luogo  di  esecuzione  dell’appalto  
accettati  dal  direttore dell’esecuzione del contratto prima della comunicazione dello scioglimento 
del contratto,  oltre  al  decimo  dell'importo  delle  servizi non  eseguite.  Il decimo dell'importo dei 
servizi non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a 
base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei servizi eseguiti. 

 

ARTICOLO 16 - CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero verificarsi saranno definite in base alle vigenti disposizioni. Qualunque 

contestazione potesse manifestarsi durante l’esecuzione del servizio non darà mai diritto all’appaltatore di 

assumere decisioni unilaterali quali la sospensione, la riduzione, la modificazione del servizio. 

 

Tutte le controversie di contratto devono essere preventivamente esaminate dalle parti in via amministrativa 

e, qualora non si pervenisse ad una risoluzione delle stesse, si potrà adire la via giudiziale. 
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Le controversie non definibili in via bonaria sono devolute alla competenza esclusiva del Foro di Firenze. 

 

ARTICOLO 17 - STIPULA DEL CONTRATTO E RELATIVE SPESE DI CONTRATTO 

La stipula del contratto è stata formalizzata in forma elettronica  dell’art.32, comma14, del D.Lgs 50/2016. 

Tutte le spese relative alla stipula del contratto d’appalto in questione sono a carico dell’appaltatore senza 

alcun diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione appaltatrice. 

 

ARTICOLO 18 - CAUZIONE A GARANZIA DEL CONTRATTO 

In ragione della stipula del contratto l’appaltatore ha costituito, a garanzia dell’adempimento degli obblighi 

assunti con il medesimo, una cauzione definitiva in favore dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE ai 

sensi del comma 1 dell’art.103 del D.Lgs 50/2016, nonché delle riduzioni di cui all’art.93 comma7 del 

medesimo decreto. 

 

ARTICOLO 19 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO 

In caso di discordanza tra le norme legislative e regolamentari, quelle contenute nel contratto e quelle 

contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, si osserverà il seguente 

ordine di prevalenza: 

1) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 
2) contratto di appalto; 
3) documenti ed elaborati allegati al contratto. 
 

Non costituisce discordanza una semplice incompletezza grafica o descrittiva, l’eventuale mancanza di 

indicazioni relative a particolari della prestazione  da eseguire secondo quanto comunque rilevabile da altri 

elaborati di progetto esecutivo, anche in scala minore, e/o dal contratto o indicati nel capitolato speciale 

d’appalto. 

 

ARTICOLO 20 - NORME DI RINVIO 

 Per quanto non previsto nella documentazione di gara si rinvia al Regolamento dell’attività contrattuale 

dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE nonché alle norme del Codice Civile della Repubblica Italiana 

ed alle disposizioni regionali, nazionali e comunitarie in materia con particolare riferimento al D.Lgs. 50/2016 

per quanto applicabili e non derogate dagli atti di gara. 

 

ARTICOLO 21 – REQUISITI TECNICI CAPITOLATO PRESTAZIONALE 

ARTICOLO 21.1 – MODALITA’ E TERMINI PER L’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

Il servizio dovrà prevedere i seguenti requisiti essenziali: 
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CARATTERISTICHE INDISPENSABILI DEL SERVIZIO RICHIESTO 

 

Integrazione con U-GOV contabilità di Cineca: i dati relativi agli ordinativi dovranno passare attraverso un 

“Tramite” (Soluzione) che dovrà garantire le fasi di firma dell’ordinativo e di comunicazione in andata e in 

ritorno dalla piattaforma Siope+.  

(Il numero degli ordinativi emessi annualmente dall’Ateneo oscilla tra i 75.000 e gli 85.000). 

Start up: 

. definizione ambienti di test e produzione dedicati all’ateneo 

. Formazione normativa e funzionale 

. supporto all’Ateneo per la profilatura in PCC 

. coordinamento delle attività fra Ateneo e Tesoriere 

. assistenza iniziale alle fasi di verifica flusso OPI prodotto dalla contabilità e alle attività di qualifica verso 

Banca d’Italia 

. assistenza al passaggio in produzione 

Gestione della Soluzione e della piattaforma al fine di assicurare un corretto funzionamento delle 

componenti e della Soluzione 

Monitoraggio tecnologico del sistema nel suo complesso con attivazione di opportuni allert applicativi 

Supporto specialistico sull’intero processo: dall’acquisizione dei flussi prodotti da U-GOV contabilità al buon 

esito dell’ordinativo 

Servizio di help desk su tutto l’iter della procedura compresa la comunicazione fra Tesoriere e Banca d’Italia 

attraverso un sistema di Call center Multicanale attivo da lunedì a venerdì 

Supporto specialistico per l’analisi delle anomalie dei flussi scartati e definizione possibili soluzioni 

Supporto all’Ateneo per la conciliazione dell’operatività rispetto a quella del Tesoriere 

Mantenimento attuale procedura in uso presso l’Ateneo per gli ordinativi 2018 emessi in esercizio 2019 

Manutenzione correttiva ed evolutiva della Soluzione 

 

ARTICOLO 21.2 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA E DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI 

RISCHI INTERFERENZIALI SICUREZZA  

Trattandosi di servizio di natura intellettuale, secondo quanto prescrive l’art. 26, comma 3-bis, del Decreto 

Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la fornitura non richiede la compilazione del DUVRI e la conseguente 

previsione di oneri per la sicurezza da rischio da interferenze. 
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ARTICOLO 21.3 – VERIFICHE E CONTROLLI  

Durante l’esecuzione dei servizi il RUP si riserva la facoltà e il diritto di effettuare in qualunque momento 

verifiche e controlli sulla regolare esecuzione dei medesimi, riservandosi la facoltà di ricusarli, ove fossero 

ritenuti non idonei nonché il diritto di fare ripetere l’esecuzione dei servizi qualora svolto senza osservare le 

prescrizioni del presente capitolato.  

In caso di mancata esecuzione il relativo corrispettivo non verrà liquidato e saranno applicate le penali di cui 

all’art.9.  

L’Università si asterrà dal formulare osservazioni direttamente ai dipendenti dell’Appaltatore e rivolgerà le 

eventuali osservazioni al referente tecnico dell’Appaltatore. 

 

ARTICOLO 21.4 – RESPONSABILE DEL CONTRATTO 

Per la regolare esecuzione del contratto l’Appaltatore, prima dell'inizio dello svolgimento dei servizi, deve 

mettere a disposizione dell’Università, per tutto il periodo del contratto, un referente tecnico e un referente 

amministrativo, segnalando al direttore dell’esecuzione del contratto i rispettivi numeri di telefono fisso, 

mobile e indirizzo di posta elettronica.  

Si precisa che:  

- il referente tecnico dovrà essere sempre rintracciabile, dalle ore 8.00 alle ore 17.00, e sarà incaricato di 

dirigere, coordinare e controllare l'attività del personale addetto ai servizi; l’Università si rivolgerà 

direttamente a tale referente per ogni necessità di natura tecnica che dovesse sorgere durante 

l'espletamento dei servizi. Tutte le comunicazioni formali inerenti alle suddette necessità saranno trasmesse 

al referente e si intenderanno come validamente effettuate ai sensi e per gli effetti di legge all’Appaltatore; 

quanto sarà dichiarato e sottoscritto dal referente sarà considerato dall'Università dichiarato e sottoscritto in 

nome e per conto dell’Appaltatore. A tale scopo l’operatore economico affidatario, oltre al nominativo, dovrà 

fornire specifica indicazione di reperibilità 

- Il referente amministrativo dovrà essere rintracciabile nei giorni feriali dalle ore 9.00 alle ore 17.00; 

l’Università si rivolgerà a tale referente per la gestione delle fatture e per ogni aspetto di natura 

amministrativa.  

Tutte le comunicazioni formali trasmesse ai suddetti referenti si intenderanno come validamente effettuate ai 

sensi e per gli effetti di legge all’Appaltatore; quanto sarà dichiarato e sottoscritto dai referenti, sarà 

considerato dall'Università dichiarato e sottoscritto in nome e per conto dell’Appaltatore.  

In caso di impedimento dei referenti, l’Appaltatore dovrà darne tempestivamente notizia al RUP indicando 

contestualmente il nominativo del sostituto. 

 

Firenze, lì 15 ottobre 2018  

F.to Il RUP 

Dott.ssa Luisa Liberati 
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Allegato n.3 Schema Lettera invito 

Allegato a Det. Prot. n. 170291(1665) del 16/10/2018 

 

Spett.le Impresa 

 

LETTERA DI INVITO PER LA PARTECIPAZIONE ALLA RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ADEGUAMENTO DEI SISTEMI INFORMATIVI 

PER L’INTEGRAZIONE CON LA PIATTAFORMA SIOPE+ A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2019 

PER UN PERIODO DI TRE ANNI. 

Procedura Negoziata Telematica - Bando MEPA categoria “Servizi/Conservazione dei documenti 

informatici/Servizi di conservazione digitale” 

Rif. Centrale Acquisti G077_2018 

Importo a base di gara 38.000,00 oltre IVA (22%) 

CIG 765357383C 

RUP Dott.ssa Luisa Liberati 

 

 Codesta ditta, fermi restando i requisiti di ammissibilità, è invitata a partecipare alla procedura in oggetto presentando 

apposita offerta mediante la piattaforma informatica MEPA, intendendosi con l’avvenuta partecipazione, pienamente riconosciute ed 

accettate tutte le modalità, le indicazioni, le prescrizioni e quant’altro previsto dalla presente, dalla RDO MEPA e dal capitolato 

d’appalto. 

 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1 Premessa 

Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento della Richiesta di offerta (d’ora in poi anche RDO), 

ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, indetto dall’Università degli Studi di Firenze – Area 

Servizi Economici e Finanziari con il supporto dell’Area per l'Innovazione e Gestione dei Sistemi informativi ed 

Informatici (di seguito, per brevità, anche Stazione appaltante) per l’affidamento del servizio di adeguamento dei 

sistemi informativi per l’integrazione con la piattaforma siope+ a partire dal 1° gennaio 2019 per un periodo di 

tre anni. 

La documentazione di gara comprende: 

 la presente lettera d'invito; 

 Capitolato di appalto normativo e prestazionale; 

 

Sono parte integrante della lettera d'invito integrata della presente lettera d’invito: 
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 Allegato “A” - Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE 

 Allegato “B” - DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) 

 Allegato “C” -  Dichiarazione impresa consorziata 

 Allegato “D” - Scheda avvalimento soggetto ausiliario ex art. 89 D.lgs 50/2016 

 Allegato “E” - Scheda di avvalimento ex art. 110 comma 5 D.lgs 50/2016 

 

1.2 Abilitazione delle imprese ai fini della partecipazione alla gara 

Per essere abilitate al MEPA e per partecipare alle RDO, le imprese devono rendere le dichiarazioni del possesso 

dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Codice degli Appalti, nonché le dichiarazioni relative al 

possesso degli ulteriori requisiti di capacità professionale ed economico-finanziaria richiesti dal Bando.  

Tali dichiarazioni sono rilasciate in fase di Abilitazione e rinnovate ogni 6 mesi, pena la disabilitazione e 

l’impossibilità a mantenere attivo il proprio catalogo e partecipare alle RDO.  

L’onere di acquisizione delle dichiarazioni rilasciate è in capo alla CONSIP e libera le Stazioni appaltanti 

dall’acquisizione delle predette dichiarazioni ai fini della partecipazione alla Gara. 

1.3 Responsabile Unico del Procedimento 

Il Responsabile Unico del Procedimento (nel proseguo RUP), ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 è la 

Dott.ssa Luisa Liberati. 

1.4 Il Sistema 

La presente procedura si svolgerà attraverso l’utilizzo del Mercato elettronico della Pubblica amministrazione (di 

seguito, per brevità, anche “Sistema”), conforme alle prescrizioni di cui all’art. 40 e all’art. 58 del D. Lgs. n. 

50/2016, e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005. Mediante il Sistema verranno gestite le 

seguenti fasi: 

a) l’invio della lettera d’invito; 

b) la presentazione dell’“OFFERTA” e l’analisi e valutazione delle stesse;  

c) le comunicazioni e gli scambi di informazioni.  

 

Nel caso di indisponibilità del Sistema, la Stazione appaltante invierà le comunicazioni inerenti la RDO a mezzo 

pec. L’“Offerta” deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, e quindi per via telematica mediante 

l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale. 

 

Il Sistema utilizzato da Consip S.p.A. garantisce il rispetto della massima segretezza e riservatezza dei documenti 

prodotti dall’operatore economico nonché la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità dei documenti 

medesimi, conformemente alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e al D.Lgs. n. 82/2005. 

 

La presentazione da parte del concorrente di tutta la documentazione necessaria ai fini della partecipazione ed in 

particolare dei documenti che compongono l’“Offerta” è a totale ed esclusivo rischio del concorrente stesso, il 

quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione della surrichiamata documentazione, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a 
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difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Stazione appaltante ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per 

qualsiasi motivo, l’Offerta non pervenga entro i termini perentori previsti. 

 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera Consip S.p.A. e il Gestore del 

Sistema da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti, mancati funzionamenti o interruzioni di 

funzionamento del Sistema di qualsiasi natura essi siano. Consip S.p.A. o la Stazione appaltante, per quanto 

attiene la partecipazione alla RDO, si riservano, comunque, di adottare i provvedimenti che riterranno necessari 

nel caso di malfunzionamento del Sistema. 

 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti sul 

Sistema, nelle pagine internet relative alla presente procedura. 

 

Ai fini della presentazione dell’“Offerta” è indispensabile: 

 essere stati previamente ammessi dalla Consip S.p.A. al Mercato elettronico della Pubblica 

amministrazione – Bando categoria “Servizi/Conservazione dei documenti informatici/Servizi di 

conservazione digitale” e quindi invitati dalla Stazione appaltante a presentare offerta alla presente 

iniziativa; 

 il possesso e l’utilizzo della firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. n. 82/2005, in 

corso di validità nonché di una casella di posta elettronica certificata; 

 la seguente dotazione tecnica minima: i) un personal computer collegato ad internet e dotato di un 

browser Microsoft Internet Explorer 7.0 o superiore, oppure Mozilla Firefox 3+ o superiore; Safari 3.1+ 

o superiore, Opera 10+ o superiore, Google Chrome 2+ o superiore; ii) un programma software per la 

conversione in formato pdf dei file che compongono l’offerta.  

1.5 Richiesta chiarimenti relativi alla RDO  

Ѐ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

attraverso la piattaforma MEPA entro e non oltre la data specificata nella RDO. 

 

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 

procedura saranno fornite a tutti i concorrenti invitati tramite la piattaforma MEPA nella sezione comunicazioni 

della RDO. 

 

Solo in caso di indisponibilità della piattaforma telematica, si potrà procedere all’invio delle stesse tramite posta 

elettronica certificata all’indirizzo pec: csiaf@pec.unifi.it. 
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1.6 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi d’informazioni tra Stazione appaltante e operatori economici 

s’intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese tramite MEPA e/o mediante posta elettronica 

certificata. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’Ufficio Amministrazione – Sezione Acquisti di 

questa Stazione appaltante, diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato 

recapito delle comunicazioni. 

1.7 Lingua della documentazione da produrre  

Tutta la documentazione che compone l’OFFERTA per la partecipazione al presente RDO dovrà essere 

predisposta in lingua italiana. Si precisa che nel caso in cui la documentazione sia redatta in lingua diversa 

dall’italiano dovrà essere corredata da traduzione giurata. 

1.8 Codice identificativo della gara (CIG)  

Il codice identificativo della gara (CIG) assegnato è: 765357383C 

 

2. OGGETTO DELLA PRESENTE PROCEDURA 

La presente procedura ha per oggetto l’individuazione di un operatore economico cui affidare il servizio di 

adeguamento dei sistemi informativi per l’integrazione con la piattaforma siope+ a partire dal 1° gennaio 2019 

per un periodo di tre anni. 

 

La fornitura dovrà essere svolta alle condizioni minime, tutte espressamente stabilite nella presente lettera 

d’invito e nell’allegato Capitolato di appalto (normativo e prestazionale). 

2.1 Luogo e prestazione del servizio 

Area servizi economici e finanziari - Università degli Studi di Firenze, Piazza San Marco, 4 - 50121 Firenze. 

2.2 Valore 

Il valore del presente RDO ammonta complessivamente ad Euro 38.000,00 oltre oneri fiscali (IVA aliquota 

22%). 

2.3 Sicurezza 

In considerazione della natura delle prestazioni oggetto della presente procedura, non sussiste, ai sensi dell’art. 26 

del d.lgs. n. 81/2008, l’obbligo di procedere alla predisposizione dei documenti di cui all’art. 26 commi 3 e 3 ter 

del predetto decreto. 

 

3. TERMINE PER PRESENTARE L’OFFERTA:  

 

DATA ……………ORE ……….. 
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4. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 

Possono presentare offerta unicamente gli operatori economici invitati (in qualsiasi forma intendano partecipare) 

le cui dichiarazioni, rese in fase di iscrizione, siano ancora valide ovvero siano state oggetto di rinnovo dati. Tale 

regola trova applicazione in caso di RTI e Consorzi ordinari, rispetto a tutte le Imprese che ne fanno parte; in 

caso di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 per il Consorzio e le consorziate 

esecutrici; in caso di avvalimento, rispetto all’Impresa ausiliaria. 

4.1 Forme di partecipazione 

Per la partecipazione alla gara in modalità telematica è necessario che il concorrente sia preventivamente iscritto a 

MEPA secondo le indicazioni specificate nei successivi articoli della presente Lettera d’invito.  

 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente in forma 

associata (RTI, Consorzi, Aggregazioni) ovvero di partecipare in più di un RTI/Consorzio/Aggregazioni, pena 

l’esclusione dalla gara dell’Impresa medesima e dei R.T.I./Consorzi/Aggregazione ai quali l’Impresa partecipa. 

 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

4.2 Requisiti di partecipazione 

I requisiti di partecipazione alla gara sono i seguenti: 

 

 Requisiti di ordine generale (art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016) da dichiarare in sede di gara, in conformità 

all’allegato “B” - DGUE (Documento di Gara Unico Europeo), (Parte III: Motivi di esclusione – lettera 

A, B, C, D), ai sensi e per gli effetti dell'art. 85 del D.Lgs. 50/2016 e firmato digitalmente dal legale 

rappresentante. 

 

Possono partecipare alla gara esclusivamente i soggetti per i quali non sussistano le cause di esclusione: 

- di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016; 

- di cui al Decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159; 

- Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. 28 settembre 2011, n. 226), 

art. 67; 

- di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, 

in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

- Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche (G.U. 9 maggio 2001, n. 106), art. 53, comma 16 ter. 

Non sono ammessi gli operatori economici per i quali sussistano:  

- le cause di divieto, decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o 
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di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto; 

- le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.  165 o che siano incorsi, ai 

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

- le cause interdittive di cui all’art. 35 del D.L. 90/2014 convertito in L. 114/2014. 

 

 Requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 83, co. 1, lett. a): 

- iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della 

Provincia in cui l’impresa ha sede, con oggetto sociale inerente la tipologia dell’appalto (da 

dichiarare in conformità all’allegato “B” - DGUE Documento di Gara Unico Europeo: Parte 

IV: Criteri di selezione – lettera A: Idoneità). 

 Capacità tecniche e professionali di cui all’art. 83, co. 1, lett. c): 

-  Aver già implementato l’ “integrazione con U-gov contabilità di Cineca”  

(da dichiarare in conformità all’allegato “B” - DGUE Documento di Gara Unico 
Europeo: Parte IV Sez. C: Capacità tecniche e professionali,  
punto 13) 

4.3 Avvalimento 

Secondo le modalità e condizioni di cui all’articolo 89 del D. Lgs. n. 50/2016, il concorrente singolo o 

consorziato o raggruppato ed invitato alla RDO può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti 

tecnici e professionali, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.  

 

Il concorrente che intende ricorrere a tale istituto dovrà compilare la Parte II Sezione C “Informazioni 

sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (Avvalimento)” dell’Allegato “B -  Documento di Gara Unico 

Europeo DGUE”.  

 

In particolare, dovrà barrare la casella “SI” e dovrà indicare la denominazione degli Operatori Economici di cui 

intende avvalersi e i requisiti oggetto di avvalimento.  

 

Ciascuna impresa ausiliaria dovrà altresì compilare e firmare un Documento di Gara Unico Europeo DGUE 

distinto con le informazioni richieste nelle sezioni A e B della Parte II e della parte III. 

 

Il concorrente dovrà inoltre allegare a sistema denominata “EVENTUALE DOCUMENTAZIONE 

RELATIVA ALL'AVVALIMENTO” la seguente documentazione: 

a) dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante 

l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. Per le dichiarazioni attestanti 

l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 è necessario compilare l’allegato “B” DGUE, Parte III, 

per ciascuna impresa ausiliaria come suindicato; 

b) dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria di cui al Allegato 

“D” - Scheda avvalimento soggetto ausiliario ex art. 89 D.lgs 50/2016 con cui attesta il possesso dei requisiti e 
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delle risorse oggetto di avvalimento e si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

c) il CONTRATTO DI AVVALIMENTO, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, in originale in 

formato elettronico firmato digitalmente dai contraenti, oppure mediante copia digitale dell’originale analogico 

certificata conforme dal notaio e firmata digitalmente dallo stesso, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 

nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 

durata dell'appalto le risorse necessarie cui è carente il concorrente.  Detto contratto deve riportare in modo 

compiuto, esplicito ed esauriente: 

 oggetto; 

 risorse e mezzi, (personale, attrezzature ecc…) messi a disposizione per l’esecuzione dell’appalto, in 

modo determinato e specifico; 

 durata; 

 ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

 

Il modello DGUE e la Scheda avvalimento soggetto ausiliario ex art. 89 D.lgs 50/2016, compilati e sottoscritti 

ciascuno dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’impresa ausiliaria con firma digitale, devono essere 

inserite nei rispettivi appositi spazi previsti sul sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante 

alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti, da 

parte della mandataria. 

 

L’impresa ausiliaria, individuata dal concorrente ai sensi dell’art. 89 del Codice, non deve trovarsi nella situazione 

di cui all’art. 110, comma 5, del Codice. 

 

Avvalimento ex art. 110 comma 5 D.lgs 50/2016 

Nel caso in cui l’operatore economico sia stato ammesso a concordato preventivo con continuità aziendale, 

dovrà indicare nel DGUE nella sezione C – parte III gli estremi dell’autorizzazione del giudice delegato, ai sensi 

dell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice, e dovrà inserire nell’apposito spazio previsto sul sistema telematico: 

ai sensi del comma 5 dell’art.186-bis R.D. 267/1942, la RELAZIONE DI UN PROFESSIONISTA, in possesso 

dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), del medesimo R.D. 267/1942, recante i dati 

identificativi dello stesso e che attesta la conformità al piano di concordato di cui all’art.161 del R.D. 267/1942 e 

la ragionevole capacità di adempimento del contratto, in originale in formato elettronico firmato digitalmente dal 

professionista medesimo. Qualora non sia disponibile l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente, il 

concorrente dovrà inserire nel sistema la scansione della relazione originale cartacea sottoscritta dal 

professionista. 
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Sono tenute a produrre la relazione di cui sopra, con le medesime modalità ivi riportate, anche le consorziate 

esecutrici ammesse a concordato preventivo con continuità aziendale e l’impresa ausiliaria che si trovino nella 

situazione di cui all’art. 110, comma 3, lett. a), del Codice. 

 

Nei casi in cui la partecipazione alle procedure di affidamento dell’impresa ammessa a concordato preventivo 

con continuità aziendale o del curatore di impresa in fallimento autorizzati, ai sensi dell’art. 110 comma 3 lettera 

a) del Codice, a partecipare alle procedure di affidamento, sia stata subordinata dall’ANAC, ai sensi dell’art. 110, 

comma 5, del Codice e così come dichiarato nel relativo DGUE, ad avvalimento di altro operatore economico in 

possesso dei requisiti di carattere generale, e degli altri requisiti di selezione richiesti nella presente lettera di invito 

l’impresa ausiliaria, ivi indicata, deve: 

a) produrre un proprio DGUE; 

b) compilare, utilizzando l’apposito Allegato “E” – Scheda di avvalimento ex art. 110 comma 5 D.lgs 

50/2016, disponibile nella documentazione di gara, con i dati generali dell’operatore economico, le ulteriori 

dichiarazioni che non sono contenute nel DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) e la dichiarazione di 

obbligarsi verso il concorrente e verso l’amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto 

le risorse necessarie di cui è carente il concorrente nonché a subentrare al concorrente nel caso in cui questo nel 

corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare 

regolare esecuzione all’appalto. 

 

Il DGUE e la Domanda di partecipazione in caso di impresa ausiliaria di concorrente in concordato preventivo 

art. 110 comma 5 D. Lgs 50/2016, compilati e sottoscritti ciascuno dal titolare o legale rappresentante o 

procuratore dell’impresa ausiliaria con firma digitale, devono essere inseriti nei rispettivi appositi spazi previsti sul 

sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento 

temporaneo di concorrenti o di Consorzio ordinario di concorrenti, da parte della mandataria. 

 

L’impresa ausiliaria indicata ai sensi dell’art. 110, comma 5, del Codice non deve trovarsi nelle ipotesi di cui 

all’art. 186 bis RD 267/1942 o essere assoggettata ad altra procedura concorsuale. 

 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la stipula del 

Contratto. 

 

A tale fine, si ricorda che le prestazioni contrattuali sono in ogni caso eseguite dall’impresa concorrente e 

l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

 

Si precisa inoltre, che, in caso di ricorso all’avvalimento:  

1. non è ammesso che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, pena l’esclusione di 

tutti i concorrenti che si siano avvalsi della medesima impresa;  
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2. non è ammessa, la partecipazione contemporanea alla gara dell’impresa ausiliaria e di quella che si avvale 

dei requisiti di quest’ultima, pena l’esclusione di entrambe le imprese;  

3. è ammesso che il concorrente possa avvalersi di più imprese ausiliarie per il medesimo requisito;  

4. è sempre ammesso l’avvalimento all’interno di un RTI o Consorzio ordinario tra mandante e mandataria 

o tra consorziate. 

 

4.4 Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione (sistema AVCpass) 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale avverrà, sull’aggiudicatario della RDO, ai sensi dell’art. 

36, comma 5, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema “AVCpass”, ai sensi degli artt. 81 e 216 comma 13 del 

Codice, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (nel prosieguo, ANAC o Autorità) con le 

delibere attuative n. 111 del 20 dicembre 2012 e n. 157 del 17 febbraio 2016.  

 

Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla presente procedura devono registrarsi al sistema 

AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità: 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass (Servizi ad accesso riservato – 

AVCpass Operatore economico), seguendo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSoe” di cui 

all’art. 2, comma 3b, della succitata delibera n. 157/2016, da produrre in sede di partecipazione. Tale documento 

dovrà essere inserito sulla piattaforma telematica del MEPA all’interno della RDO nell’apposito spazio. 

 

Il PASSoe dovrà risultare “generato” e non “in lavorazione”. 

 

Si evidenzia che il mancato inserimento del PASSoe nella Busta “A – documentazione amministrativa” non 

costituisce causa di esclusione, trattandosi di elemento esigibile da parte della Stazione Appaltante e da 

regolarizzare, a pena di esclusione, nel termine assegnato indicato nel successivo paragrafo 7.4. 

 

Si segnala che, qualora il Concorrente presenti offerta e non risulti registrato presso il predetto servizio, la 

Stazione Appaltante provvederà, con apposita richiesta di cui all’art. 83, co. 9, del Codice, ad assegnare al 

concorrente entro un termine perentorio non superiore a dieci giorni lavorativi per l’effettuazione della 

registrazione medesima. La mancata allegazione del “PASSoe” può essere oggetto di soccorso istruttorio. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, di cui al punto 7.4, il concorrente è escluso dalla gara. 

 

In ogni caso, qualora si riscontrassero inadeguatezze del sistema, la Stazione Appaltante si riserva la 

possibilità di effettuare in via documentale la verifica dei requisiti generali e speciali. 
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4.5 Garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo posto a base di gara I.V.A. esclusa, nelle forme e 

con le modalità descritte all’art. 93 del D.Lvo n. 50/16 e smi. 

La garanzia può essere costituita, a scelta dell'offerente, fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui 

all’articolo 49, c. 1, del D.Lvo 21 novembre 2007, n. 231, a scelta dell’offerente, in contanti, con bonifico, in 

assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 

aggiudicatrice. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa 

La garanzia deve avere validità di 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo fissato nella presente lettera per la 

presentazione dell’offerta. Tale garanzia dovrà essere presentata in originale.  

Tale garanzia provvisoria dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del codice civile nonché la sua operatività entro 15 

giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Per quanto qui non previsto trova applicazione l’art. 93 del D.Lvo n. 50/2016 e smi. 

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve 

riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo. 

I concorrenti in possesso della certificazione di qualità, per le categorie di prestazioni da eseguire e per le quali si 

qualificano, potranno usufruire del beneficio della dimidiazione della garanzia. Per fruire di tale beneficio i 

concorrenti, ai sensi dell’art. 93, c. 7, del D.Lgs. 50/2016 e smi, segnalano, in sede di gara, il possesso del 

predetto requisito e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. In particolare, l’operatore 

economico dovrà allegare congiuntamente alla documentazione qui richiesta fotocopia resa autentica della 

certificazione di qualità. Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui al primo periodo 

dell’art. 93, c. 7 del D.Lvo n. 50/16 e smi, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 

medie imprese.  

Nel caso di possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D.Lvo n. 50/16 e smi la ditta potrà 

usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla citata normativa; anche in tale caso 

devono essere prodotte copie rese conformi agli originali delle certificazioni possedute. In caso di cumulo delle 

riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà possibile 

solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo caso è necessario allegare le 

certificazioni di ciascuna impresa. 

In caso di decadenza o revoca dall’aggiudicazione per inadempimento degli obblighi gravanti sull’aggiudicatario 

prima della stipula del contratto, ovvero per accertata mancanza in capo allo stesso dei requisiti richiesti, la 

stazione appaltante provvederà all’incameramento della garanzia provvisoria, fatto salvo il diritto al maggiore 

danno, riservandosi la facoltà di aggiudicare il servizio al concorrente che segue nella graduatoria finale. Tale 
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facoltà può essere esercitata anche nel caso di rinuncia all’appalto, in caso di fallimento, di risoluzione o recesso, 

senza che in ogni caso da suddette circostanze derivi alcun diritto per i concorrenti utilmente collocati in 

graduatoria. 

L’operatore economico potrà produrre in formato digitale o mediante scansione dell’originale cartaceo, corredata 

da dichiarazione di conformità all’originale: 

• la/e certificazione/i possedute che danno diritto alla riduzione suddetta. In tal caso le Certificazioni 

corredate dalla dichiarazione di conformità all’originale ed unite in unico documento elettronico alla Garanzia 

provvisoria, firmato digitalmente, devono essere inserite nell’apposito spazio nel telematico. 

In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti l’inserimento 

documentale avviene a cura dell’impresa mandataria. 

 

4.6 L’impegno di un fideiussore   

Il fideiussore deve essere individuato tra i soggetti di cui all’art. 93 comma 3 del Codice abilitati a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 103 del Codice, qualora l’offerente risultasse 

affidatario. 

L’obbligo previsto dal art. 93 comma 8, non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese. 

Si evidenzia che: 

• nel caso in cui l’offerente presenti la fideiussione nella forma di fideiussione bancaria o assicurativa, 

l’impegno può già fare parte integrante del contenuto della fideiussione;  

• nel caso in cui l’offerente abbia costituito cauzione presenti la fideiussione nella forma di deposito in 

contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito l’operatore 

economico deve, separatamente, produrre un ulteriore documento contenente impegno di un fideiussore a 

rilasciare la garanzia di cui all’art. 103 del Codice per l’esecuzione del contratto considerato che tale cauzione non 

contiene alcun impegno. 

L’impegno di cui sopra deve essere presentato, in originale, in formato elettronico e firmato digitalmente. 

Qualora non sia disponibile l’originale in formato elettronico e firmato digitalmente, gli offerenti dovranno 

inserire nel sistema la scansione dell’originale cartaceo dell’impegno a rilasciare cauzione definitiva per 

l’esecuzione del contratto. 

5. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’OFFERTA dovrà essere fatta pervenire, a pena di esclusione, entro il termine indicato al paragrafo 3.  

 

L’OFFERTA si compone dei seguenti documenti: 

1. Documentazione amministrativa, che consiste negli atti di cui al successivo paragrafo 6.1; 

2. Offerta economica, che consiste negli atti di cui al successivo paragrafo 6.8.  
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Si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’offerta, che non siano già in formato .pdf, devono 

essere tutti convertiti in formato .pdf. 

 

La presentazione dell’OFFERTA e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura guidata 

prevista dal Sistema, che si conclude attraverso la selezione dell’apposita funzione di “Invio” dell’offerta 

medesima. 

 

La procedura di preparazione ed invio dell’OFFERTA può essere eseguita in fasi successive, attraverso il 

salvataggio dei dati e delle attività effettuate, fermo restando che l’invio dell’OFFERTA deve necessariamente 

avvenire entro la scadenza del termine perentorio di presentazione dell’offerta indicato nell’Invito. 

 

Si precisa inoltre che: 

 l’OFFERTA pervenuta entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente;  

 entro il termine di presentazione dell’OFFERTA, chi ha inviato un’OFFERTA potrà ritirarla 

(un’OFFERTA ritirata equivarrà ad un’OFFERTA non presentata);  

 il Sistema non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine di presentazione 

delle OFFERTE, nonché OFFERTE incomplete di una o più parti la cui presenza è necessaria ed 

obbligatoria. 

 

Si raccomanda di non indicare o comunque fornire i dati dell’offerta economica in sezione diversa da quella 

relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti a 

Sistema, nelle pagine internet e nei documenti di supporto relativi alla presente procedura. 

6. CONTENUTO DELL’OFFERTA 

6.1 Documentazione amministrativa 

Il concorrente dovrà inviare e far pervenire attraverso il Sistema la seguente Documentazione amministrativa: 

- Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE (di cui al successivo paragrafo 6.2);  

- DGUE (di cui al successivo paragrafo 6.3); 

- eventuale Dichiarazione impresa consorziata 

- eventuale Scheda avvalimento soggetto ausiliario ex art. 89 D.lgs 50/2016 

- eventuale Scheda di avvalimento ex art. 110 comma 5 D.lgs 50/2016 
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- Il “PASSoe” (di cui al precedente paragrafo 4.4); 

 - Garanzia provvisoria e impegno fideiussore (di cui al precedente paragrafo 4.5 e 4.6) 

 

Il concorrente dovrà altresì presentare la documentazione di seguito indicata, qualora sussistano i presupposti 

che rendono obbligatoria tale ulteriore produzione di documenti: 

6.2 Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE 

Il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione dalla procedura, una dichiarazione sostitutiva di 

partecipazione in conformità all’allegato “A - Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative al DGUE” 

sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente. 

 

La domanda di partecipazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal 

caso va allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia firmata digitalmente conforme all’originale della relativa 

procura. 

 

Detta Dichiarazione sostitutiva, rilasciata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, contiene, tra le altre 

le seguenti informazioni: 

 

- attestazioni relative ai dati del soggetto che sottoscrive la dichiarazione nonché quelli afferenti al 

concorrente e alla forma di partecipazione; 

- in caso di partecipazione in forma associata, i riferimenti degli altri operatori associati e le quote di 

partecipazione; 

- di aver preso visione e di accettare, senza riserve o condizioni, tutte le clausole previste nella presente 

lettera d’invito; 

- dichiarazione in ordine alla sussistenza o meno di eventuali situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c.; 

- dichiarazione in ordine all’insussistenza della causa interdittiva di cui all'art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 

n. 165/2001 nei confronti della Stazione appaltante e/o della Committente; si precisa in proposito che ai 

soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'art. 53 del D.lgs. n. 165/2001, l’art. 21 del 

D.lgs. n. 39/2013 ha chiarito che devono considerarsi dipendenti delle pubbliche amministrazioni, degli 

enti pubblici o degli enti privati in controllo pubblico anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui 

al medesimo D.lgs. n. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quali le pubbliche amministrazioni, 

gli enti pubblici o gli enti privati in controllo pubblico stabiliscono un rapporto di lavoro, subordinato o 

autonomo. 

 

La Dichiarazione in formato .pdf dovrà essere, a pena di esclusione, fatta pervenire alla Stazione 

appaltante attraverso il Sistema dopo averla sottoscritta digitalmente. 
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Inoltre, in caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzi ordinari costituendi, il concorrente deve, nella suddetta 

dichiarazione: 

- (solo per i R.T.I.) indicare l’impresa raggruppanda a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato speciale con rappresentanza;  

- assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato speciale alla mandataria e ad 

uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016.  

 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, il consorzio deve attestare, 

se e per quali consorziati il consorzio concorre. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla presente 

iniziativa in qualsiasi altra forma (individuale o associata), pena l’esclusione dalla procedura stessa sia del 

Consorzio che dei consorziati e l’applicazione dell’art. 353 del codice penale. 

 

In caso di partecipazione in R.T.I., Consorzio ordinario di concorrenti o Aggregazioni senza soggettività giuridica 

ogni componente del Raggruppamento/Consorzio/Aggregazione la domanda, a pena di esclusione deve essere 

sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. 

 

Le Dichiarazioni sostitutive di partecipazione devono, a pena di esclusione, essere sottoscritte con firma digitale: 

- in caso di impresa singola, dal/i legale/i rappresentante/i del concorrente o dal/i soggetto/i munito/i di 

comprovati poteri di firma; 

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e di Aggregazioni 

con soggettività giuridica:  

 dal/i legale/i rappresentante/i o dal/i soggetto/i munito/i di comprovati poteri di firma del 

Consorzio/Organo comune; 

 dal/i legale/i rappresentante/i o dal/i soggetto/i munito/i di comprovati poteri di firma delle 

consorziate esecutrici e delle imprese aggregate, con cui il Consorzio/Aggregazione partecipa;  

- in caso di R.T.I. o di Consorzi ordinari di concorrenti sia costituiti che costituendi o di Aggregazioni 

senza soggettività giuridica, dal/i legale/i rappresentante/i o da persona/e munita/e di comprovati 

poteri di firma di ogni singola impresa raggruppata/raggruppanda o consorziata/consorzianda o delle 

singole imprese retiste designate esecutrici.  

6.3 DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) 

Ai sensi dell’art. 85 del Codice, le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione e sul possesso dei criteri di 

selezione, rispettivamente, previsti dagli artt. 80 e 83 del Codice, previsti nella presente lettera di invito, dovranno 

essere rese dall’operatore economico concorrente, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attraverso il DGUE, disponibile 

nella documentazione di gara (All. “B – DGUE – Documento di Gara Unico Europeo”), approvato in allegato 

alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, n. 3 del 18 luglio 2016, “Linee guida per la 

compilazione del modello di formulario di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), approvato dal 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016. (16A05530)” - Gazzetta 

Ufficiale - Serie Generale n. 174 del 27-7-2016. 
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Il concorrente o altro soggetto tenuto alla presentazione del DGUE, è responsabile di tutte le dichiarazioni rese 

ai sensi del D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 

responsabilità.  

 

La Stazione appaltante assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese nel DGUE e, sulla base di queste, 

verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 

 

Il DGUE dovrà inoltre essere sottoscritto con firma digitale dal titolare o legale rappresentante o procuratore del 

soggetto concorrente ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio previsto. 

 

La Stazione appaltante, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 

dichiarazioni. 

 

Per la compilazione del DGUE si forniscono le seguenti avvertenze: 

1. Nel caso di partecipazione degli operatori economici con le forme previste ai sensi dell'art. 45, comma 2, 

lett. d), e), f), g) del D.L.gs. n. 50/2016, per ciascuno degli operatori economici partecipanti è presentato 

un DGUE distinto recante le informazioni richieste dalle Parti da II a VI. 

 

2. Nel caso di partecipazione dei consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) del D.L.gs. n. 50/2016, il 

DGUE è compilato, separatamente, dal consorzio e dalle consorziate esecutrici ivi indicate. Pertanto, nel 

modello di formulario deve essere indicata la denominazione degli operatori economici facenti parte di 

un consorzio di cui al sopra citato art. 45, comma 2, lettera b) o c) che eseguono le prestazioni oggetto 

del contratto. 

 

3. Le informazioni relative ai legali rappresentanti dell’operatore economico (sezione B) devono intendersi 

riferite ai soggetti che sottoscrivono il DGUE e l’offerta economica. In caso di documentazione a firma 

di diversi soggetti o in caso di poteri di firma congiunta, riportare in detta sezione i dati per ciascun 

rappresentante. 

 

6.4 - Documentazione relativa all’avvalimento 

In caso di ricorso all’avvalimento, in conformità all’articolo 89, del D.Lgs. n. 50/2016, il concorrente deve, a 

pena di esclusione dalla procedura, inviare e fare pervenire alla Stazione appaltante, attraverso l’apposita sezione 

del Sistema denominata “Eventuale documentazione relativa all’avvalimento”, le seguenti dichiarazioni: 

a) Dichiarazione sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante avente i poteri necessari per 

impegnare il concorrente attestante il ricorso all’avvalimento e l’identità dell’ausiliaria;  

b) Dichiarazione sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante avente i poteri necessari per 

impegnare l’impresa ausiliaria attestante: 
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 l’obbligo incondizionato e irrevocabile, verso il concorrente e verso la Stazione appaltante, di messa a 

disposizione per tutta la durata del Contratto di appalto delle risorse necessarie e dei mezzi di cui è carente il 

concorrente;  

 la non partecipazione alla procedura in proprio o associata o consorziata;  

c) originale (firmato digitalmente dal concorrente e dall’ausiliaria) o copia autentica notarile del contratto in 

virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse e/o i mezzi prestati necessari per tutta la durata del contratto. Il predetto contratto dovrà 

essere determinato nell’oggetto, nella durata, e dovrà contenere ogni altro elemento utile ai fini dell’avvalimento. 

Pertanto il contratto di avvalimento dovrà riportare, in modo compiuto, specifico, esplicito ed esauriente la 

durata del contratto, l’oggetto dell’avvalimento, il tutto con dettagliata indicazione delle risorse e/o dei mezzi 

prestati in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento. La Stazione appaltante eseguirà in corso d'esecuzione del 

contratto di appalto le verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto 

dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria e l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione 

dell'appalto ed in particolare che le prestazioni oggetto di appalto sono svolte direttamente dalle risorse umane e 

strumentali dell'impresa ausiliaria, che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal 

contratto di avvalimento. 

 

Si precisa che nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell’art. 80, comma 12, del D. Lgs. 

n. ­ 50/2016 nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione appaltante esclude il concorrente.  

 

La Stazione appaltante verificherà se l’ausiliaria soddisfa i criteri di selezione o se sussistono motivi di esclusione 

ai ­ sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 ed imporrà all'operatore economico di sostituire i soggetti che non 

soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. 

 

6.5 Atti relativi a R.T.I., Consorzi, Aggregazioni 

In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio ordinario, già costituiti al momento della presentazione 

dell’offerta, il concorrente deve, a pena di esclusione dalla procedura, inviare e far pervenire alla Stazione 

appaltante attraverso l’apposita sezione del Sistema denominata “EVENTUALI ATTI RELATIVI A R.T.I., 

CONSORZI E ALTRE FORME AGGREGATE”, copia dell’atto notarile di mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all’impresa capogruppo o dell’atto costitutivo del Consorzio.  

Il mandato collettivo speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente contenere 

l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI o del Consorzio al puntuale rispetto degli obblighi derivanti 

dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i. anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate (in conformità alla 

Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011).  

 

Resta inteso che qualora il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio, presentati in fase di 

partecipazione, non contengano il suddetto impegno, lo stesso dovrà necessariamente essere prodotto, in caso di 

aggiudicazione, al momento della presentazione dei documenti per la stipula del Contratto. 
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In caso di partecipazione di Aggregazione dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di 

soggettività giuridica, il concorrente deve, a pena di esclusione, produrre - attraverso l’apposita sezione del 

Sistema denominata “EVENTUALI ATTI RELATIVI A R.T.I., CONSORZI E ALTRE FORME 

AGGREGATE” - copia del Contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito all’impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 

delle parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese retiste.  

 

Qualora il contratto di rete sia redatto con firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 

82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e, pertanto, il concorrente deve, a pena di 

esclusione, produrre – attraverso l’apposita sezione del Sistema denominata “EVENTUALI ATTI 

RELATIVI A R.T.I., CONSORZI E ALTRE FORME AGGREGATE” – oltre a copia del contratto di 

rete, un mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. n. 82/2005. 

 

In caso di Aggregazione dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o sprovvista di organo 

comune, il concorrente deve, a pena di esclusione, produrre - attraverso l’apposita sezione del Sistema 

denominata “EVENTUALI ATTI RELATIVI A R.T.I. CONSORZI E ALTRE FORME 

AGGREGATE”: i) copia del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ai sensi 

dell'art. 22 del D. Lgs. n. 82/2005, ovvero per atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 

82/2005, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della fornitura che saranno eseguite dalle 

singole imprese retiste; o in alternativa ii) copia del contratto di rete redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata ai sensi dell'art. 22 del D. Lgs. n. 82/2005, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del D. Lgs. n. 82/2005.  

 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 

n. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, con allegata dichiarazione, sottoscritta digitalmente dai legali rappresentanti 

aventi i poteri necessari per impegnare ciascuna impresa retista partecipante, contenente: 

a) l’indicazione a quale impresa retista, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei; 

c) le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

6.6 Pagamento del contributo all’ANAC  

Non è dovuto il pagamento del contributo ANAC da parte degli operatori economici in quanto l’importo di 

gara è inferiore a 150.000,00 euro secondo quanto disposto dalla Delibera n. 1377 del 21 dicembre 2016. 
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6.7 Offerta economica 

Il concorrente dovrà inviare e fare pervenire, a pena di esclusione, attraverso il Sistema alla Stazione appaltante 

una Offerta Economica costituita da: 

 Offerta economica (fac simile di sistema), espressa con ribasso percentuale da inserire con tre 

cifre decimali, che il concorrente dovrà, a pena di esclusione, sottoscrivere digitalmente. 

L’Offerta Economica, sempre a pena di esclusione dalla gara, deve essere sottoscritta con firma 

digitale: 

- dal legale rappresentante/procuratore del concorrente avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa/Consorzio nella presente procedura, in caso di impresa singola o dei Consorzi di cui 

all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

- dal legale rappresentante/procuratore avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella 

presente procedura dell’impresa mandataria, in caso di R.T.I. costituiti, o del Consorzio 

ordinario di concorrenti in caso di Consorzi ordinari di concorrenti costituiti; 

- dal legale rappresentante/procuratore avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella 

presente procedura di tutte le imprese raggruppande/consorziande in caso di R.T.I./Consorzi 

ordinari di concorrenti non costituiti al momento della presentazione dell’offerta;  

nel caso di Aggregazioni:  

- dal legale rappresentante/procuratore, avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella 

presente procedura, dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune, se la rete è dotata di 

un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica; 

- dal legale rappresentante/procuratore, avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella 

presente procedura, dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune, nonché dai legali 

rappresentanti/procuratori aventi i poteri necessari per impegnare le imprese aderenti 

all’Aggregazione, che partecipano all’RDO, se l’Aggregazione è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica; 

- dal legale rappresentante/procuratore, avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella 

presente procedura, dell’impresa aderente alla Rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, 

in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, di ognuna delle imprese 

aderenti all’Aggregazione che partecipano alla gara, se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune. 

7. AGGIUDICAZIONE 

7.1 Criterio di aggiudicazione 

L’Appalto verrà aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs. n. 

50/2016. 

L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la sua 

presentazione, salvo proroghe richieste dalla Stazione appaltante. 

7.2 Ulteriori regole e vincoli 

I soggetti invitati potranno formulare la propria offerta secondo le regole stabilite nella presente lettera d’invito e 

specificatamente dettagliate, per gli aspetti meramente tecnici relativi all'utilizzo della piattaforma tecnologica del 

Sistema, nel materiale informativo di supporto presente sul sito www.acquistinretepa.it.  
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Saranno esclusi i concorrenti che presentino prezzi superiori alla base d'asta.  

 

Saranno altresì esclusi i concorrenti che presentino:  

- offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di fornitura 

specificate negli atti della procedura; 

- offerte che siano sottoposte a condizione; 

- offerte incomplete e/o parziali; 

- offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di fornitura; 

- offerte di prodotti/servizi che non possiedano le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato d’appalto 

normativo e prestazionale e/o che siano coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra 

concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte, abbiano omesso di fornire i documenti richiesti o 

abbiano reso false dichiarazioni. 

 

Si precisa, inoltre, che la Stazione appaltante si riserva, il diritto di: 

a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto 

del Contratto, in conformità a quanto previsto dall’articolo 95, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016; 

b) sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

c) di non stipulare il contratto motivatamente.  

7.3 Fase di aggiudicazione  

Allo scadere del termine di presentazione delle offerte le stesse sono acquisite definitivamente nel Sistema e, oltre 

ad essere non più modificabili, sono conservate dal Sistema medesimo. 

 

In sede di apertura di gara in modalità “gara aperta” si procederà allo svolgimento delle seguenti attività: 

a) alla verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate attraverso il Sistema. La tempestività 

della ricezione delle offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa e 

Offerta economica (salva, in ogni caso, la verifica del contenuto di ciascun documento presentato) è 

riscontrata dalla presenza a Sistema delle offerte medesime in quanto, come meglio precedentemente 

stabilito, le eventuali offerte intempestive ed incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti 

necessarie ed obbligatorie) non sono accettate dal Sistema medesimo e dunque nessuna offerta è 

presente a Sistema;  

b) all’apertura delle offerte presentate e, quindi, accesso all’area contenente la Documentazione amministrativa 

di ciascuna singola offerta presentata, mentre le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate a 

Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile, né alla Stazione appaltante né ai concorrenti, né 

a terzi; pertanto, il Sistema consentirà l’accesso alla Documentazione amministrativa e la Stazione appaltante 

procederà alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti.  
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Si evidenzia che il concorrente potrà assistere collegandosi al Sistema a distanza attraverso la propria 

postazione come più dettagliatamente descritto nel materiale di supporto pubblicato su sito 

www.acquistinretepa.it. 

 

Durante la fase di analisi della Documentazione amministrativa, la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 83, 

comma 9 del D.Lgs. n. 50/2016, in caso di mancanza, incompletezza e irregolarità essenziali della 

documentazione amministrativa, con esclusione dell’offerta economica, inviterà il concorrente a completare o a 

fornire quanto richiesto entro un termine perentorio non superiore a dieci giorni.  

 

Nel caso in cui il concorrente non produca quanto richiesto nel termine assegnato, la Stazione appaltante 

procederà alla sua esclusione e non applicherà alcuna sanzione. 

La Stazione Appaltante, prima dell’apertura delle offerte economiche, procederà all’adozione del provvedimento 

che determina le esclusioni e le ammissioni ai sensi art. 29 d.lgs. 50/2016. 

Terminata la fase di verifica della documentazione amministrativa, la Stazione appaltante, in seduta pubblica, 

renderà visibile per ciascun concorrente il valore complessivo offerto. 

 

In caso di offerte economiche con prezzo uguale si procederà all’affidamento tramite sorteggio in seduta 

pubblica. Si precisa che in ogni caso si riserva di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto (comma 12 art. 95 D.Lgs. n. 50/2016) ovvero di 

procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta ricevuta e ritenuta valida. 

 

La Stazione Appaltante, in ogni caso, si riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad 

elementi specifici, appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016. Si procederà 

all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida se ritenuta congrua. 

 

La Stazione appaltante, acquisita la Relazione di congruità, in apposita seduta pubblica approva i risultati della 

verifica, e procederà all’aggiudicazione della fornitura tramite la procedura MEPA e all’adozione del relativo atto. 

 

L’aggiudicazione diventerà efficace a seguito dell’esito positivo delle verifiche in ordine al possesso dei prescritti 

requisiti ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016. Trova applicazione quanto previsto dall’art. 32, 

comma 8, D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Qualora il possesso dei requisiti richiesti non risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova si 

procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, e, ove ne ricorrano i presupposti, alla segnalazione del fatto 

all'A.N.AC. ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016. 
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L’Amministrazione procederà ad effettuare le comunicazioni di cui all’articolo 76, comma 5, del D.Lgs. n. 

50/2016 entro il termine previsto dal citato articolo, tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 

disponibile sul portale acquisti della Pubblica Amministrazione. 

 

Si precisa altresì che, ai sensi dell’articolo 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. n. 50/2016, al presente affidamento 

non si applica il termine dilatorio per la stipula del contratto di cui al comma 9 del medesimo articolo. 

7.4 Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell’art. 83, co. 9, del Codice, così come modificato dall’art. 52 del D.lgs. n. 56/2017, le carenze di 

qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura del soccorso istruttorio 

di cui al presente paragrafo. 

In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 

dichiarazioni o del documento di gara unico europeo (DGUE), con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica, la Stazione Appaltante assegna al concorrente entro un termine perentorio non superiore a dieci 

giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla 

gara. 

 

Al fine del computo del termine perentorio assegnato, farà fede la data della ricevuta di accettazione del sistema 

di PEC. 

 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

Non possono essere oggetto di regolarizzazione e integrazione i c.d. inadempimenti irrimediabili, mancata 

separazione documentazione amministrativa/offerta economica, nonché le irregolarità essenziali afferenti 

all’offerta economica. 

8. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato in via telematica a corpo mediante scambio di corrispondenza ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 32, comma 14. Il documento di stipula della RDO è generato dal Mercato elettronico della Pubblica 

amministrazione. 

 

In seguito alla comunicazione di cui all’art. 76, comma 5, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016, viene richiesto 

all’aggiudicatario di far pervenire alla Stazione appaltante entro il termine assegnato e comunque entro e non 

oltre dieci giorni lavorativi, la seguente documentazione: 
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a) dichiarazione sugli estremi identificativi del/dei conto/i corrente/i dedicato/i, anche non in via esclusiva 

al contratto, nonché le generalità (nome e cognome) ed il Codice Fiscale delle persone delegate ad 

operare su di detto/i conto/i in adempimento a quanto previsto dall’art. 3 comma 7 della Legge n. 

136/2010;  

b) idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia definitiva in favore della Stazione 

appaltante, a garanzia degli impegni contrattuali.  

c) N. 1 Imposta di bollo per l’offerta economica di € 16,00. 

 

In caso di R.T.I. Consorzi ordinari e Aggregazioni senza soggettività giuridica dovranno altresì essere prodotti: 

- in caso di RTI e di Aggregazioni senza soggettività giuridica, qualora non prodotta già in fase di 

partecipazione, copia autentica del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla 

impresa capogruppo con indicazione specifica delle percentuali di esecuzione dei servizi/forniture che 

ciascuna impresa svolgerà; 

- in caso di Consorzi ordinari l’atto costitutivo del Consorzio.  

 

Il mandato speciale del RTI/Aggregazione e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno espressamente contenere 

l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI/Rete o del Consorzio al puntuale rispetto degli obblighi 

derivanti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i. anche nei rapporti tra le imprese raggruppate o consorziate (in 

conformità alla Determinazione dell’AVCP - ora A.N.AC. - n. 4 del 7 luglio 2011). 

 

9. GARANZIA DEFINITIVA E POLIZZA ASSICURATIVA 

A garanzia di tutte le obbligazioni contrattuali assunte con la stipula del Contratto, l’aggiudicatario dovrà prestare, 

ai sensi e con le modalità di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, una garanzia pari al 10% dell’importo 

contrattuale in favore della Stazione appaltante. 

 

Tuttavia, il suddetto importo, nel caso in cui il ribasso rispetto alla base d’asta sia superiore al 10% della 

medesima, è aumentato di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso rispetto alla 

base d’asta sia superiore al 20% della medesima, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20%. 

 

L’importo della garanzia definitiva è ridotto ove l’aggiudicatario sia in possesso dei requisiti elencati all’art. 93, 

comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016. Per fruire di tali benefici, l’aggiudicatario dovrà produrre idonea 

documentazione a comprova del requisito posseduto, accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale 

resa dal concorrente ai sensi del DPR 445/2000 e firmata digitalmente. 

Si precisa inoltre che: 

- in caso di partecipazione in RTI/Consorzio ordinario/Aggregazione senza soggettività giuridica, 

l’aggiudicatario può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le 

imprese che li costituiscono siano in possesso dei requisiti prescritti dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs. n. 
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50/2016 per la riduzione, attestata da ciascuna impresa secondo le modalità sopra previste; 

- in caso di partecipazione in Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs. n. 

50/2016 /Aggregazione con soggettività giuridica, l’aggiudicatario può godere del beneficio della 

riduzione della garanzia solo nel caso in cui il Consorzio o le Consorziate esecutrici o l’Organo comune 

o le retiste esecutrici siano in possesso dei requisiti.  

 

La predetta garanzia potrà essere prestata mediante cauzione o fideiussione bancaria o polizza assicurativa o 

rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nel nuovo Albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993. 

 

La garanzia definitiva dovrà rispettare tutte le condizioni previste dall’art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016. 

10. ACCESSO 

Fermo restando quanto previsto in materia di accesso agli atti nel D. Lgs. n. 50/2016 all’art. 53, l’esercizio del 

diritto di accesso può essere esercitato ai sensi degli artt. 22 e segg. della l. n. 241/1990. 

11. GESTORE DEL SISTEMA 

Fermo restando che, per la presente procedura, Stazione appaltante è Università degli Studi di Firenze – Sistema 

Informatico dell’Ateneo Fiorentino (SIAF), la stessa si avvale del supporto tecnico del Gestore del Sistema 

(ovvero il soggetto indicato sul sito www.acquistinretepa.it risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza 

pubblica all’uopo esperita), incaricato anche dei servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche 

necessarie al funzionamento del Sistema, il quale assume ogni responsabilità al riguardo. 

12. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’Università degli Studi di Firenze, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali 

(Regolamento Europeo 2016/679) e delle relative disposizioni per la sua applicazione in Ateneo (Informativa per 

il trattamento dei dati personali di operatori economici o loro legali rappresentanti, allegata alla documentazione 

di gara e all’indirizzo web  https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html), informa l’Impresa che tratterà i 

dati, contenuti negli atti inerenti la pratica oggetto del presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle 

attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti aziendali in materia. 

Titolare del trattamento: Università degli Studi di Firenze. 

Responsabile del trattamento: dott. Massimo Benedetti. 

f.to Il Dirigente  

Dott. Massimo Benedetti 

 

 

  

https://www.unifi.it/vp-11360-protezione-dati.html

